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Legge regione Umbria n. 16 del 30-09-2002 

Soppressione del Comitato regionale di controllo sugli atti degli Enti locali. 

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA N. 44 del 9 ottobre 2002 

ARTICOLO 1 

(Soppressione del comitato regionale di controllo sugli atti degli enti locali)

1. Il comitato regionale di controllo istituito ai sensi della legge regionale 30 marzo 1992, n. 7, è soppresso con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 2 

(Controlli preventivi di legittimità)

Abrogato dalla legge 26 marzo 2008, n. 5.

ARTICOLO 3 

(Disposizioni transitorie e finali)

1. Gli importi delle indennità di presenza e dei rimborsi spese stabiliti dall’art. 30 della legge regionale 30 marzo 1992, n. 7, così come modificata ed integrata dall’art. 17 della legge regionale 19 luglio 1996, n. 19, ove richiamati da leggi regionali o da atti amministrativi della Regione, continuano ad applicarsi fino alla disciplina organica delle indennità relative alle nomine e designazioni di competenza della Regione.

2. Le leggi regionali 30 marzo 1992, n. 7, 5 aprile 1995, n. 23 e 19 luglio 1996, n. 19 sono abrogate. 

NOTE AL TESTO DELLA LEGGE

Nota all’art. 1, comma unico:

— La legge regionale 30 marzo1992, n. 7, recante:”Riordinamento del Comitato regionale di controllo sugli atti degli Enti Locali” (pubblicata nel B.U.R. 8 aprile 1992, n. 15) è stata modificata dalle leggi regionali 5 aprile 1995, n. 23 (in B.U.R. 19 aprile 1995, n. 21) e 19 luglio 1996, n. 19 ( in B.U.R. 24 luglio 1996, n. 34).

Nota all’art. 3:

— Il testo dell’art. 30 della legge regionale 30 marzo 1992, n. 7, così come modificato ed integrato dall’art. 1 della legge regionale 5 aprile 1995, n. 23 e dall’art. 17 della legge regionale 19 luglio 1996, n. 19 (si veda la nota all’art. 1, comma unico) è il seguente:

"Art. 30. Indennità e rimborso spese.

1. Ai componenti del Comitato regionale di controllo spetta, per ogni giornata di seduta, una indennità di presenza nella seguente misura:

a) Presidente, L. 230.000

b) Vice presidente, L. 180.000

c) Componenti effettivi e supplenti, L. 150.000

Tali misure sono annualmente rideterminate dalla Giunta regionale, sulla base dell'inflazione programmata.

2. Il Presidente e il Vice presidente del Comitato di controllo, se dipendenti pubblici collocati fuori ruolo, continuano a percepire il trattamento economico in godimento e la relativa spesa è a carico della Regione; se dipendenti privati collocati in aspettativa non retribuita, hanno diritto ad una indennità pari al trattamento economico in godimento entro il limite massimo del trattamento economico previsto per il dirigente di ufficio della Regione. 

3. La misura dell'indennità di presenza è ridotta del cinquanta per cento per il Presidente e il Vice presidente se dipendenti pubblici collocati fuori ruolo o se dipendenti privati collocati in aspettativa.

4. Ai componenti del Comitato regionale di controllo non aventi la residenza o il domicilio nel comune in cui ha sede l'organo di controllo del quale i medesimi fanno parte è corrisposto, ai sensi della vigente normativa recata dalla legge regionale 15 giugno 1979, n. 28, come modificata ed integrata dall'art. 6 della legge regionale 17 luglio 1989, n. 22:

a) il rimborso delle spese effettivamente sostenute per i viaggi effettuati su mezzi pubblici di trasporto;

b) il rimborso delle spese di viaggio nella misura prevista per i dipendenti regionali, se viene utilizzato il proprio automezzo, calcolata sulla base della distanza stradale tra il luogo di residenza e la sede dell'organo di controllo.

5. Ai componenti del Comitato regionale, i quali, per ragioni del loro ufficio, si rechino fuori del comune in cui ha sede l'organo di controllo, oltre al rimborso delle spese di cui al comma 4, compete il trattamento economico di missione previsto per i dirigenti regionali."

— Per le leggi regionali 30 marzo 1992, n. 7, 5 aprile 1995, n. 23 e 19 luglio 1996, n. 19, si veda la nota all’art. 1,comma unico.
